
Lugano ripescato in LNA
HOCKEY SU PRATO Il Wettingen rinuncia alla promozione

Prova in crescendo per Delorenzi
PODISMO Agli Europei di corsa in montagna, il ticinese finisce 18°

La pioggia battente non ha rovi-
nato la festa della corsa in montagna 
preparata dagli organizzatori italia-
ni. I padroni di casa hanno festeggia-
to 3 titoli ed un totale di 10 medaglie 
nell’edizione 2016 dei Campionati 
europei di corsa in montagna ad 
Arco di Trento. Sulle rive del lago di 
Garda, un tracciato di 4,5 km con 
250 m di dislivello che alternava 
sapientemente saliscendi, tratti di 
natura e suggestivi passaggi tra le 
strette viuzze e un magico passaggio 
nelle torre Renghera ha regalato del-
le gare intense e spettacolari, con gli 
atleti azzurri sempre protagonisti. 
Due giri per 8,54 km in programma 
per gli U20: titolo per il turco Ferhat 
Bozkurt che in 39’00’’ ha dominato 
dal primo all’ultimo metro incredi-

bile volata per l’italiano Davide Ma-
gnini che ha letteralmente aspirato 
negli ultimi 50 m il turco Goksul. 
Il portacolori del US Capriaschese 
Roberto Delorenzi autore di una 
prova in crescendo ha chiuso al di-
ciottesimo rango in 43’39’’. Risultato 
incoraggiante che lo prepara per le 
prossime sfide internazionali come i 
mondiali di Skyrunning in Abruzzo 
a fine mese ed i prossimi Campiona-
ti del mondo di corsa in montagna in 
Bulgaria a settembre.

Nella gara élite sui 12,31 km do-
minio italiano e storia commovente 
con la doppietta dei gemelli Martin 
e Bernard Dematteis che hanno do-
minato la gara a piacimento. Sul fi-
nale Bernard ha regalato il titolo al 
gemello reduce da un grave proble-

ma personale. Italia che, con Cesare 
Maestri (quinto) e Xavier Chevrier 
(settimo), ha vinto pure il venticin-
quesimo titolo a squadre. Buon 5° 
rango invece per la Svizzera. Ottimo 
l’8° posto del rossocrociato Chri-
stian Mathys, ed il 14° di Daniel Lu-
stenberger. In rimonta la gara di Da-
vid Schneider (22°) mentre ha ceduto 
Alexander Jodidio (37°).

Nella gara femminile, sono stati 
8,54 km di cavalcata solitaria per 
Emily Collinge davanti alle italia-
ne Alice Gaggi e Sara Bottarelli che 
si assicurano pure l’oro per nazioni 
con Valentina Belotti ed Antonella 
Confortola. Tra le U20 titolo per la 
ceca Michaela Stranska davanti all’i-
taliana Giulia Zanne ed alla brittani-
ca Heidi Davis. (LEST)

Murray
schiaccia
Kyrgios

Dall’eliminazione di Djokovic, la logica del 
ranking mondiale dice che il favorito al succes-
so finale è innanzitutto lui: Andy Murray (ATP 
2). E lo scozzese, ieri, ha staccato senza difficol-
tà il biglietto per i quarti di finale, a Wimbledon, 
schiacciando il “bad boy” australiano Nick Kyr-
gios (15) con il punteggio di 7-5 6-1 6-4. Vinci-
tore tre anni fa proprio sull’erba londinese (così 
come nel 2012 in occasione dei Giochi olimpi-
ci), Murray non ha neppure dovuto forzare più 
di tanto il proprio talento contro un Kyrgios 
che ha deluso. Domani, il britannico sfiderà il 
francese Jo-Wilfried Tsonga (12), vincitore di 
una partitissima che al contrario delle attese 
è durata poco a causa dell’abbandono del suo 
avversario, il connazionale Richard Gasquet 
(fermato dai dolori alla schiena prima della fine 
del settimo gioco).

L’altro quarto di finale della parte bassa del 
tabellone opporrà Lucas Pouille (32) al vincito-
re del derby ceco tra Tomas Berdych (10) e Jiry 
Vesely (ATP 64), il cui ottavo di finale è stato in-
terrotto a causa dell’oscurità, quando i due gio-
catori avevano entrambi vinto due set a testa. 
Pouille invece è riuscito a piegare la resistenza 
dell’australiano Bernard Tomic, accedendo per 
la prima volta in carriera ai quarti di finale di 
un Grande Slam. Una performance notevole a 
maggior ragione se si considera che prima di 
Wimbledon il 22enne francese non aveva vinto 
il benché minimo match sull’erba, sul circuito 
principale.

Potenziale avversario di Roger Federer in 
semifinale, Milos Raonic (6) ha dovuto soffrire 
per qualificarsi ai quarti. È quantomeno riu-
scito a realizzare per la prima volta l’exploit di 
una rimonta dopo essere stato in svantaggio 
di due set a zero, beffando così il belga David 
Goffin 4-6 3-6 6-4 6-4 6-4. Già semifinalista a 
Wimbledon nel 2014, il bombardiere canade-
se ha firmato il break decisivo nel quinto gioco 
dell’ultimo set, conservando a quel punto sen-
za tremare il vantaggio. Raonic ai quarti di fi-
nale si misurerà a Sam Querrey, lo statunitense 
che ha estromesso Novak Djokovic e che ieri si è 
ripetuto contro il francese Nicolas Mahut (ATP 
51), di cui si è sbarazzato in tre set (6-4 7-6 6-4).

Serena Williams non trema
Sul fronte femminile, prosegue imperterri-

ta la corsa della numero uno al mondo, Serena 
Williams. La statunitense, detentrice del trofeo 
a Church Road, si è sbarazzata di Svetlana Kuz-
netsova (WTA 13) con lo score di 7-5 6-0 al quarto 
turno. Si è così meritata un 301° successo nei tor-
nei del Grande Slam, ed è così a sole cinque vitto-
rie dal record della sua connazionale Navratilova 
(record che Federer aveva eguagliato poco prima 
che Serena scendesse in campo). Oggi la Williams 
si misurerà con un’altra russa, Anastasia Pavylu-
chenkova (21), giustiziera di Timea Bacsinszky 
domenica. Da notare che Serena è l’unica ten-
nista della top 10 ad essere ancora in corsa, nella 
parte alta del tabellone. Ieri in effetti è uscita di 
scena Agnieszka Radwanska (3), 3-6 7-5 7-9 con-
tro Dominika Cibulkova (19), che dal canto suo 
ora sfiderà la russa Elena Vesniva (WTA 50).

Andy Murray ora è il grande favorito. (Key)
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gli altri

La prima squadra dell’HAC Lugano gioche-
rà anche la prossima stagione nel massimo 
campionato svizzero. Retrocessi sul campo 
due settimane fa dopo il doppio spareggio con 
il Grasshopper (successo 2-1 a Zurigo, sconfitta 
4-0 a Cornaredo), i biancorossi hanno benefi-
ciato di un colpo di scena: il Wettingen, che si 
era guadagnato la promozione dalla categoria 
cadetta, ha infatti rinunciato a salire nell’élite, 
ritenendo di non aver i mezzi per un campiona-
to ai massimi livelli nazionali. La Federazione 
ha deciso di ripescare i ticinesi. La comunica-
zione è giunta la scorsa settimana al presiden-
te Daniele Ferrario, che dopo aver consultato 
il comitato, venerdì ha risposto positivamente. 
Per il Lugano, la rosa della prossima stagione 
è ancora tutta da costruire, ma vista l’inattesa 
salvezza è rinviata la ricostruzione basata sui 
giovani e senza argentini che era stata ipotiz-
zata dopo la retrocessione. Gradito colpo di scena, a Cornaredo. (arch.)

Roger Federer non l’ha tirata per 
le lunghe, ieri, contro Steve John-
son. Agli ottavi di finale, a Wimble-
don, ieri il renano ha liquidato lo 
statunitense in tre set, chiudendo 
i conti in appena 1h36’ con il pun-
teggio di 6-2 6-3 7-5. Con una cilie-
gina sulla torta: due nuovi record. 
Federer ha infatti centrato un 306° 
successo in un Grande Slam, egua-
gliando il primato stabilito da Mar-
tina Navratilova. È pure diventato 
il recordman in quanto a presenze 
nei quarti di finale a Church Road 
(14) nell’era Open, agganciando così 
Jimmy Connors in cima alla presti-
giosa lista.

Parlando di numeri, però, quel-
lo che davvero sembra interessa-
re a Roger è un altro: il 18. Che per 

lui vorrebbe dire una cosa sola: un 
diciottesimo titolo in un Grande 
Slam, traguardo che rincorre ora-
mai da quattro anni a questa parte. 
Da quell’ultima volta in cui riuscì ad 
andare sino in fondo proprio sull’er-
betta londinese. A Londra, gli indizi 
affinché questo 18° Slam si realizzi 
proprio quest’anno non mancano. 
Certo è che il bello viene adesso: re-
stano tre partite, le più difficili.

La minaccia principale, per il nu-
mero tre al mondo, sembra prove-
nire non tanto dai campi da gioco 
bensì… dalla sua schiena, che gli ha 
dato fastidio per buona parte della 
stagione. Per contro, è già sparito 
l’ostacolo Djokovic, clamorosamen-
te eliminato al terzo turno. E senza 
colui che era stato il suo giustiziere 

nelle ultime due edizioni – sempre 
in finale – sognare è più che lecito.

Tra gli ostacoli che invece riman-
gono sul suo cammino, il primo 
porta il nome di Marin Cilic (ATP 
9). Federer lo affronterà domani. Il 
croato, che ieri ha superato il turno 
approfittando dell’abbandono di 
Kei Nishikori (acciaccato alle co-
stole), sa perfettamente come fare 
il… guastafeste. Due anni fa, agli 
US Open, ci era riuscito benissimo. 
Allora come oggi, Djokovic era già 
stato estromesso, e tutto sembra-
va indirizzare Roger verso un 18° 
Slam. Ma in semifinale sbucò per 
l’appunto Cilic, che contro il renano 
ottenne l’unica vittoria in sei scon-
tri diretti. Ecco, augurandoci che la 
storia non si ripeta, quello di doma-
ni sarà senz’altro un test probante 
per Federer.

Ciò che è poco ma sicuro è che ai 
quarti di finale Roger non avrà vita 
facile come l’ha avuta nei suoi primi 
quattro turni. Dopo aver superato 
senza problemi i vari Guido Pella, 
Marcus Willis e Daniel Evans, in 
effetti, ieri il basilese non ha trema-
to neppure contro il fresco vincito-

re del torneo di Nottingham Steve 
Johnson, ventinovesimo giocatore al 
mondo, sempre battuto in passato.

«Ho vissuto una settimana stu-
penda, finora – si è rallegrato Fede-
rer a fine partita – Vincere tutte le 
partite in tre set mi sta permettendo 
di risparmiare non poche energie». 
Il rossocrociato è stato pure avvan-
taggiato dalla programmazione del 
torneo, che l’ha previsto sempre sul 
Centrale, e quindi al riparo da qual-
siasi minaccia di pioggia.

Dotato di una buona combina-
zione servizio-diritto, ma debole 
sul rovescio, Johnson ha sperato in 
un esito differente soltanto all’ini-
zio del terzo set, quando si è ritro-
vato in vantaggio per 3-1. Sotto gli 
occhi di Stefan Edberg, suo ex al-
lenatore, Roger Federer si è subito 
ripreso, firmando quindi il break 
decisivo sul 5-5. E da lì, ha messo in 
cassaforte il successo. «Sono sod-
disfatto della mia prestazione – ha 
commentato Roger – Credo di aver 
giocato un gradino sopra rispetto 
a quanto avevo fatto finora. E non 
giocavo così rilassato da parecchio 
tempo…». Avanti così, insomma.

TENNIS A Wimbledon, Federer accede ai quarti liquidando Johnson

Un’altra passeggiata,
prima dell’esame Cilic

Roger Federer avanza spedito, sull’erba londinese.
Come nei precedenti turni, pure ieri ha chiuso
i conti in tre soli set, stavolta contro Steve Johnson.
Il bello arriva adesso, e più precisamente da domani,
quando affronterà il croato Marin Cilic nei quarti.

«Non giocavo così rilassato da parecchio tempo», ha dichiarato, ieri, il basilese al termine del suo ottavo di finale. Un ottimo segnale. (foto Keystone)


